Riunione E 12. Sentiero del Mediterraneo. Marina di Camerota (Italia), 12-15 Maggio di 2010  
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                       FIE nell’ERA     

FEDME 
Antonio Turmo Arnal, Direttore di Trekking FEDME  

FMRM 
Antonio Ruiz, Presidente della FRMR  



Juan Miguel Martínez Marín, Direttore di Trekking FRMR  

Geo4Map 
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Maria Grazia Quaglia – Cartografa Geo4Map 

Nella prima sessione di lavoro si analizza la situazione dell'E 12 "Sentiero del Mediterraneo” in ogni territorio, le prospettive ed i problemi connessi. In sintesi, la situazione è la seguente:

- Marocco: 617 km.; il percorso è definito e senza segnaletica da Tangeri ad Akhoul, 429 km.) e manca il tratto tra Akhoul e la frontiera algerina. Il preventivo di spesa per la segnaletica orizzontale di questo tratto è di 100.000 dirhams, € 9.800, e l'esecuzione potrà essere effettuata successivamente al conseguimento del finanziamento  

- Spagna:   

Catalogna: 576,824 km., il sentiero è provvisto di segnaletica ed è stato omologato. Il preventivo di spesa per l'apposizione del segnale europeo è di € 11.536,66  e si stima un periodo di due anni per l'esecuzione.

Comunitat Valeciana: in progetto;  senza previsione economica e di termini per la realizzazione.

Murcia: 134 km.; il tracciato è definito. Il preventivo di spesa per lavori di segnaletica, ubicazione di pannelli, frecce direzionali, sostegni, omologazione ed edizione di un opuscolo è di 32.772 € e si stima di realizzarlo alla fine dell'anno 2010.  

Andalusia: 464,4 km.; sono stati tabellati ed omologati 69,3 ad Almeria; il resto del tracciato è stato individuato. Il preventivo di spesa per l'esecuzione dei lavori relativi alla segnaletica verticale ed orizzontale è di € 274.345 e, ad oggi, non c'è una stima per la sua realizzazione.  

- Francia: 750 km.; il tracciato è definito completamente, si sviluppa su due regioni. Il Il preventivo di spesa per la segnaletica orizzontale è di 40.000 €; il termine stimato per l’esecuzione dei lavori è di due anni.

- Italia: 4.200 km.; il tracciato si bisogna definire quasi nella sua integrità si divide in due grandi tratti, la facciata occidentale e la facciata orientale, concentrandosi prioritariamente il lavoro sulla primo di esse. Il presupposto per la definizione e la segnaletica è di 1.428.000 €; si stima che in due anni sarà definito tutto il tracciato della costa occidentale e segnalato nella Liguria, 330 km circa.) e Campania, 230 km.)  

In totale sono 7.237 km. ed il fabbisogno economico stimato è di € 2.077.850,00, per cui si ottine un costo medio per km. pari a euro 283,59.  

Si può, quindi, affermare che in una prima fase della durata di due anni, si potrà avere un primo tratto completo dell'E 12, un tratto ininterrotto che comprenderà la Catalogna, le due regioni della Francia e Liguria, con una lunghezza di circa 1.500 km., oltre al tratto della Regione di Murcia e della Campania. È stata affrontata anche la questione relativa al patrimonio naturalistico presente sul tracciato dell'E 12, e si è convenuto di trattarlo in maniera transnazionale.  

Nella seconda sessione di lavoro si sono assunte una serie di decisioni:  

1) realizzazione di un dossier generale da consegnare all'assemblea di Foligno, composto nel modo che segue:

 a)  Modulo generale, dove vengono referenziate le varie tappe, con le seguenti informazioni: Nazione, Regione, città interessate dal percorso, identificativo di altro importante sentiero se ricorrente, km., orario stimato, dislivello, itinerario ed altri dati. La relazione generale sarà redatta nelle lingue ufficiali dell'Era.  

b) Rappresentazione cartografica  

b1) Progetto generale, con estratto della mappa di Sentieri dell'Europa, dove sarà inserito il tracciato, indicando con un tratto rosso continuo la parte da realizzare nelle prime fasi, e discontinuo per la parte restante.  

b2)  Planimetria per zone; la rappresentazione  sarà su base regionale; si decide che le cartografie saranno prodotte in formato A3. In dette carte devono essere riportati i confini delle aree naturali protette intersecati dal tracciato del sentiero e le connessioni con altri Sentieri Europei vicini.

c) Segnaletica. Rappresentazione della segnaletica che sarà utilizzata in ogni paese con note 

    esplicative.  

d) Indicazione delle dotazioni naturali che rientrano nella categoria della Riserva della Biosfera  

e) Indicazione dei beni culturali che rientrano nella categoria di Patrimonio Mondiale dell'Unesco   

f) Caratteristiche  del tracciato per ognuno dei quattro Paesi in un testo di max due pagine

g) Foglia di logos  

h) Introduzione generale, a carico di Juan Marí Felíu Dord, senza estensione determinata  

I documenti relativi a queste parti saranno inviati alle tre federazioni; la FFRandonnée si impegna a fare la traduzione in francese, la FEDME si impegna a fare la traduzione in inglese e la FIE si impegna a fare la traduzione in tedesco.

Una volta tradotti i testi saranno assemblati in un CD; ogni federazione si impegna a realizzarne 10 esemplari.    

2) si stabilisce di produrre un secondo dossier di 4 o 5 pagine, una sintesi da consegnare a tutti i delegati partecipanti all'Assemblea dell'ERA di Foligno.  

3) segnaletica. Si constata che nei quattro Paesi si utilizzano come segnaletica orizzontale le due bande  di colore bianca e rossa.  Si solleciterà il Presidente della Commissione di Sentieri dell'ERA affinché si impegni, nella prospettiva dell'estensione del percorso nei Paesi del Mediterraneo Orientale, per utilizzare questo tipo di segnaletica, nei limiti delle possibilità.  

Si decide che il logotipo dell'E 12 dovrà apparire obbligatoriamente in tutti i pannelli informativi del sentiero ed in tutte le pubblicazioni che si realizzeranno a partire da ora.  

4) divulgazione. Si verifica, dopo utile discussione, che è impossibile arrivare ad una pubblicazione uniforme, visto che in ogni paese ci sono distinte tradizioni al riguardo. Si decide di adottare un  sistema di comunicazione distinta in vari livelli.

Livello 1: ERA - si solleciterà affinché sul sito web vengano pubblicate le seguenti informazioni: 

· tratti realizzati:

· mappa generale del percorso e le aree naturali protette (vedi dossier);

· informazioni del percorso, città e punti toccati dal sentiero, per regioni;

· mappe del percorso per regioni (vedi dossier), con logotipi relativi ad altri sentieri coincidenti con il tracciato;

· segnaletica esistente sul sentiero e notizie utili su di essa;

· link sui siti delle Federazioni nazionali dove è possibile ottenere maggiori informazioni; 

· tracks del percorso, con l'indicazione del Datum ed altri elementi utili per l’utilizzazione;

· tratti non realizzati:

· informazione trattata allo stesso livello degli altri sentieri europei.

Livello 2: federazioni nazionali, FIE, FFRandonnée, FEDME  

· tratti realizzati;

· informazione un po' ma ampia, per tappe, coi dati del dossier, testo almeno in inglese;

· illustrazione delle topoguide o altre pubblicazioni  disponibili;

· nel rispetto degli intendimenti di ogni Federazione, le informazioni relative al Sentiero potranno essere incentrate sulla descrizione, con inclusione di mappe dettagliate del tracciato, foto, etc.  

Nota: in ogni Paese si deciderà se le informazioni di cui sopra saranno pubblicate nel sito web della Federazione nazionale o nei siti web delle Federazioni regionali.  

Livello 3: topoguíde  

Si raccomanda che, seguendo i trend del mercato, si producano esemplari elettronici in inglese, per il download per tappe, con un prezzo sicuramente più conveniente rispetto a quello dell'esemplare cartaceo.

5) il coordinatore delle varie fasi sarà Juan Marí Felíu e la FEDME si incarica della restituzione digitale del documento finale.

6) la descrizione del percorso, per il dossier, sarà in senso antiorario;

7) finanziamento: i lavori da realizzare nella prima fase (due anni) saranno a carico delle Federazioni nazionali, ricorrendo a finanziamenti e contributi esterni concessi da Enti pubblici e privati, quali ad esempio partnership con programmi tipo Leader  

Agerola, 15 Maggio 2010  

Antonio Turmo  

